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ATTO D’INDIRIZZO PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 2025/2026 

– 2026/207 - 2027/2028 

 

Premessa e quadro normativo di riferimento 

Il presente Atto di Indirizzo è redatto ai sensi dell’art. 1, comma 14 della Legge n. 107/2015, la quale 

stabilisce che il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) venga elaborato dal Collegio dei 

Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e 

amministrazione definite dal Dirigente Scolastico, e approvato dal Consiglio d’Istituto. 

 

Questo documento: 

 

• Fornisce le linee guida strategiche per l’aggiornamento del PTOF, a partire dal PTOF 

2022–2025; 

• È orientato a promuovere una progettualità coerente, efficace e condivisa, capace di 

rispondere alle esigenze del contesto culturale e sociale; 

• Rappresenta un riferimento per la revisione annuale del PTOF, da realizzarsi entro 

l’apertura delle iscrizioni. 

 

Il PTOF dovrà essere coerente con: 

 

• Le Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012, aggiornate con i Nuovi Scenari del 2018 

e con le Linee Guida MIM 2025 per l’intelligenza artificiale nella scuola (DM n. 166 del 

09/08/2025); 
• Le risultanze del RAV e del Piano di Miglioramento; 

• I principi del PNRR e del PN 2021–2027, con attenzione alla transizione digitale e sostenibile 

con riferimento in specifico le Linee Guida -DM n. 166 del 09/08/2025-sull’Intelligenza Artificiale 
a scuola, che definiscono il quadro di riferimento nazionale per l'integrazione consapevole e 

responsabile dell'AI nei processi educativi, digitale, innovazione didattica, equità, dispersione e 

competenze di base e trasversali; 

• L’attenzione all’inclusione, alla transizione ecologica, alla cittadinanza attiva e alla 

valorizzazione del territorio 
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A. OBIETTIVI E PRIORITÀ STRATEGICHE TRIENNALI 

Sulla base dell'analisi del nostro contesto, dei risultati delle rilevazioni INVALSI e degli esiti degli 

scrutini, si individuano le seguenti priorità strategiche per il prossimo triennio: 

 

PRIORITÀ N°1 - Priorità n.1 – Competenze STEM e digitali 

- Sviluppo delle competenze matematico-logico-scientifiche con partecipazione a Giochi 

Matematici, Olimpiadi, laboratori; 

- Adozione del quadro europeo DigComp 2.2: definizione di un curricolo digitale verticale e 

progettazione di percorsi di educazione civica digitale; 

- Potenziamento dell’E-policy d’Istituto (Generazioni Connesse); 

- Riorganizzazione e potenziamento degli ambienti di apprendimento, anche grazie a fondi PNRR e 

FESR. 

 

Risulta utile, a tal fine, sottolineare che una delle principali sfide per questo Istituto, in tutte le sue 

articolazioni, è lo sviluppo e il consolidamento delle competenze nelle discipline STEM. In tale 

prospettiva, si continuerà a promuovere l’integrazione delle discipline curricolari con attività, 

metodologie e contenuti innovativi, finalizzati a rafforzare le competenze scientifiche, 

tecnologiche, ingegneristiche e matematiche, in coerenza con quanto previsto nelle “Linee guida 

per le discipline STEM”, adottate con D.M. del 15/09/2023, Prot. n. 184. 

 

Un secondo asse strategico è rappresentato dal potenziamento delle competenze digitali, finalizzato 

a superare il digital divide e a promuovere l’acquisizione delle competenze previste dal Quadro di 

riferimento europeo DigComp 2.2, che individua 21 competenze digitali suddivise in 5 aree 

tematiche. 

 

In questa direzione si ritiene necessario: 

 

• Definire una matrice comune di competenze digitali da sviluppare progressivamente in 

ogni ordine e grado di scuola; 

• Progettare un curricolo digitale verticale, strutturato per percorsi didattici innovativi e 

coerenti con le competenze chiave europee; 

• Promuovere un uso strategico di strumenti digitali e risorse informatiche, al fine di 

migliorare i processi di insegnamento, apprendimento e comunicazione scolastica; 

• Diffondere e implementare l’E-policy d’Istituto, collegata al progetto Generazioni 

Connesse, con l’obiettivo di educare a un uso critico, consapevole e positivo delle tecnologie 

digitali. 

 

 

 

Inoltre, risulta indispensabile predisporre ambienti di apprendimento flessibili e funzionali, 

attraverso una riorganizzazione efficace degli spazi (aule, laboratori, ambienti interni ed esterni) e il 

loro potenziamento, grazie alle risorse derivanti da finanziamenti PNRR e FESR. 



PRIORITÀ N.2 – Sviluppo delle Competenze Linguistiche, di Cittadinanza, Artistico- 
Culturali e per la Sostenibilità 

1. Potenziamento delle competenze linguistiche 

Si intende rafforzare il consolidamento delle competenze linguistiche nelle lingue: italiano, 

inglese, spagnolo e francese, attraverso specifiche attività didattico-laboratoriali. Tali 

attività saranno orientate anche al conseguimento di Certificazioni Linguistiche 

riconosciute a livello internazionale: 

o Cambridge per la lingua inglese 

o DELE per la lingua spagnola 

o DELF/DALF per la lingua francese 

Sarà altresì promosso un curricolo verticale per le lingue comunitarie, che preveda 

l’introduzione della lingua straniera sin dalla scuola dell’infanzia e prosegua lungo l’intero 

percorso scolastico, con particolare attenzione alla progressiva acquisizione delle 

competenze comunicative e al conseguimento delle suddette certificazioni. 

 

2. Educazione alla cittadinanza attiva, globale e sostenibile 

Saranno attivati percorsi didattici finalizzati allo sviluppo delle competenze di cittadinanza 

attiva e democratica, in coerenza con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 

2030. Tali percorsi avranno l’obiettivo di promuovere: 

o comportamenti responsabili e consapevoli; 

o il rispetto della legalità; 

o la partecipazione democratica; 

o la sostenibilità ambientale, sociale ed economica. 

In tale contesto, sarà promossa l’acquisizione delle competenze previste dal Quadro 

Europeo GreenComp (Competenze per la sostenibilità), che definisce 12 competenze 

suddivise in 4 aree fondamentali. 

 

3. Potenziamento delle competenze artistico-musicali e culturali 

Si prevede il rafforzamento dell’educazione artistico-musicale attraverso la realizzazione di 

progetti specifici in contesti non tradizionali, tra cui: 

o esibizioni musicali e cori di voci bianche della scuola dell’infanzia e primaria, in 
occasioni significative dell’anno scolastico (es. Natale, fine anno); 

o viaggi di istruzione, visite guidate e uscite didattiche per approfondire la 
conoscenza del territorio e della storia locale; 

o partecipazione a spettacoli teatrali, proiezioni cinematografiche, tour virtuali e 
visite museali; 

o progetti culturali in collaborazione con altre istituzioni scolastiche, aderendo a 
iniziative quali PON, Erasmus+, Libriamoci, Incontri con l’Autore; 

o valorizzazione dell’Educazione Civica, attraverso percorsi interdisciplinari e 
laboratori. 

4. Valorizzazione dell’educazione allo sviluppo sostenibile 

In linea con il Piano di Educazione alla Sostenibilità dell’Istituto, saranno attivati percorsi 

didattici rivolti ai tre ordini di scuola (Infanzia, Primaria, Secondaria di I grado), centrati sui 

seguenti temi: 

o educazione ambientale e climatica; 

o tutela e valorizzazione del patrimonio culturale; 

o cittadinanza globale; 



o promozione dell’Agenda 2030 e dei suoi 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

(SDGs), come strumenti di riferimento per formare cittadini responsabili, 

consapevoli e inclusivi. 

 

PRIORITÀ N. 3 – Inclusione, Continuità, Orientamento, Educazione alla Persona e 

Valorizzazione della Comunità Educante 

La progettazione e la programmazione degli interventi di miglioramento della qualità dell’inclusione 

scolastica saranno integrate nel Piano per l’Inclusione e inserite nel PTOF di Istituto. Gli obiettivi 

principali includono: 

 

 
1. Inclusione scolastica e personalizzazione dei percorsi 

 

Il PTOF dovrà: 

 

• Integrare il Piano per l’Inclusione, prevedendo interventi mirati per il miglioramento della 

qualità dell’inclusione scolastica rivolti a tutti gli alunni: con disabilità, con BES, con 

DSA, a rischio dispersione, NAI e con background migratorio; 

• Promuovere l’uso consapevole e responsabile dell’Intelligenza Artificiale come strumento 

di supporto per l’inclusione e la personalizzazione degli apprendimenti, nella definizione di 

obiettivi a breve e lungo termine, garantendo equità nei percorsi formativi; 

• Curare il dialogo con le famiglie, in particolare quelle di alunni con BES, attraverso forme 

di mediazione psicologica; 

• Garantire pari opportunità educative e contrastare ogni forma di discriminazione, bullismo 

e cyberbullismo, in attuazione dei principi costituzionali (artt. 3, 4, 29, 37, 51); 

• Potenziare le attività di sostegno agli alunni con disabilità, valorizzando le risorse umane in 

organico e offrendo formazione specifica ai docenti. 

 

 
2. Prevenzione e contrasto di bullismo e cyberbullismo 

 

• Attivare percorsi formativi e informativi per alunni e famiglie, promuovendo una cultura del 

rispetto reciproco e della convivenza civile; 

• Utilizzare la Piattaforma ELISA, strumento ministeriale di riferimento per l’attuazione di 

tali attività. 

 

 

 
3. Continuità educativa e orientamento 

 

• Favorire la continuità educativa tra i diversi ordini di scuola attraverso: 

o attività didattiche progettate in collaborazione tra docenti di diversi gradi scolastici; 

o formazione di alunni-tutor per l’accompagnamento nei passaggi da un ordine di 

scuola all’altro; 

o raccordi curricolari e adozione di criteri di valutazione comuni e condivisi 

all’interno dell’Istituto. 

• Promuovere percorsi per l’orientamento scolastico e formativo, centrati su: 

o la conoscenza di sé e la costruzione del proprio progetto di vita; 



o attività laboratoriali che favoriscano l’autoconsapevolezza e la presa di decisioni 

informate. 

• In tale ambito, sarà incoraggiata l’acquisizione delle competenze previste dal Quadro di 

riferimento europeo LifeComp (competenze personali, sociali e “imparare a imparare”), 

che individua 9 competenze suddivise in 3 aree principali. 

 

 
4. Educazione alle pari opportunità e affettività 

 

• Integrare nei curricoli percorsi di educazione affettiva e prevenzione della violenza di 

genere, attraverso: 

o progetti mirati alla decostruzione degli stereotipi di genere; 

o promozione di modelli educativi che favoriscano la costruzione di un’identità 

personale libera e autentica; 

o sviluppo di una cultura della parità, volta a formare cittadini consapevoli e 
responsabili. 

 

 
5. Educazione motoria e promozione della salute 

 

• Potenziare le discipline motorie attraverso: 

o la partecipazione a Giochi Sportivi Studenteschi e altre competizioni; 

o la stipula di Protocolli d’Intesa con società sportive e associazioni locali; 

o per le classi IV e V della scuola primaria, integrare il curricolo di educazione 
motoria, secondo quanto previsto dal D.M. 90/2022 e deliberato dagli OO.CC. 

 

 
6. Valorizzazione della scuola come comunità educante 

 

• Rafforzare il ruolo della scuola come comunità attiva, promuovendo: 

o il coinvolgimento delle famiglie e l’interazione con le istituzioni e realtà 
territoriali; 

o l’organizzazione di attività sul territorio (visite didattiche, escursioni culturali, 
percorsi di educazione alla cittadinanza attiva); 

o la conoscenza e valorizzazione della storia locale, anche attraverso le risorse offerte 
dal Comune di Fondi e dalle realtà culturali del territorio. 

 

B. INDIRIZZI PER LA PROGETTAZIONE CURRICOLARE, DIDATTICA E ORGANIZZATIVA 

Il Collegio dei Docenti è chiamato a tradurre le priorità strategiche dell’Istituto in una 

progettazione didattica coerente, efficace e innovativa, valorizzando l’autonomia scolastica e 

rispondendo ai bisogni formativi degli alunni in coerenza con gli obiettivi nazionali ed europei. 

 

 

a. Contenuti essenziali del PTOF 

 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa dovrà contenere in modo chiaro e sistematico: 



1. Obiettivi formativi prioritari, coerenti con il RAV e il Piano di Miglioramento, e 

rispondenti alle esigenze del contesto socio-culturale di riferimento; 

2. Moduli di orientamento formativo, per accompagnare ogni studente nella costruzione 

consapevole del proprio percorso personale, scolastico e professionale; 

3. Curricolo verticale d’Istituto, comprensivo del Curricolo di Educazione Civica con 

riferimento ai tre assi: Costituzione, Sviluppo sostenibile e Cittadinanza digitale; 

4. Azioni mirate per lo sviluppo delle competenze STEM e del pensiero computazionale, 

anche attraverso l’utilizzo di strumenti basati sull’Intelligenza Artificiale, per stimolare 

l’apprendimento attivo e promuovere l’acquisizione di nuove professionalità del futuro (es. 

laboratori di coding, robotica educativa, ambienti digitali integrati); 

5. Criteri comuni di valutazione degli apprendimenti e del comportamento, condivisi a 

livello di Istituto, finalizzati a garantire equità, trasparenza e coerenza; 

6. Strategie efficaci per la prevenzione della dispersione scolastica, esplicita (abbandono, 

frequenza discontinua) e implicita (scarso rendimento, motivazione carente), attraverso: 

o percorsi di recupero e rinforzo; 

o personalizzazione dell’apprendimento; 

o valorizzazione dei talenti e delle eccellenze; 

o utilizzo di strumenti digitali e soluzioni AI per monitorare i progressi e supportare 
gli studenti in difficoltà con interventi tempestivi e mirati. 

 

 

b. Didattica per competenze e personalizzazione 
 

Si richiede il superamento della didattica tradizionale e trasmissiva, a favore di un approccio 

centrato sulle competenze chiave di cittadinanza e sulla personalizzazione dei percorsi. In 

particolare, si dovrà: 

 

1. Progettare per competenze, con particolare attenzione a: 

o competenze digitali (in linea con DigComp 2.2), 

o alfabetizzazione all’Intelligenza Artificiale (in coerenza con le Linee guida MIM 

2025 “AI a scuola”), 

o educazione alla sostenibilità (GreenComp), 

o competenze personali e sociali (LifeComp). 

2. Adottare metodologie innovative e laboratoriali, quali: 

o didattica per compiti di realtà; 

o debate; 

o cooperative learning e peer tutoring; 

o classi aperte e flessibilità organizzativa; 

o impiego di piattaforme di apprendimento adattivo e AI education, 
particolarmente efficaci in ambiti come matematica e lingue. 

3. Pianificare percorsi personalizzati: 

o per il recupero e il potenziamento; 

o per la valorizzazione delle eccellenze; 

o utilizzando le potenzialità dell’Intelligenza Artificiale per costruire esperienze di 
apprendimento flessibili, individualizzate e motivanti. 



c. Inclusione e benessere a scuola 

 
L’inclusione rappresenta un principio fondante dell’identità dell’Istituto e dovrà permeare ogni 

aspetto della progettazione didattica e organizzativa. 

• Ogni azione progettuale dovrà garantire: 

o l’accoglienza e la valorizzazione delle differenze; 

o l’equità dei percorsi formativi; 

o la piena partecipazione di tutti gli studenti, compresi quelli con BES, DSA, 

disabilità, background migratorio o a rischio dispersione. 

• Il benessere scolastico sarà perseguito attraverso: 

o ambienti di apprendimento inclusivi e stimolanti; 

o percorsi educativi sulla prevenzione del bullismo e cyberbullismo (uso della 
piattaforma ELISA); 

o attività di educazione all’affettività, alla parità di genere e al rispetto delle 
diversità; 

o cura delle relazioni scuola-famiglia, valorizzando il dialogo e la corresponsabilità 
educativa; 

o utilizzo responsabile dell’AI come risorsa educativa inclusiva, sempre nel rispetto 

dell’etica e della protezione dei dati. 

 

L’Istituto si impegna ad adottare strategie efficaci per la prevenzione della dispersione scolastica, 

sia esplicita (abbandono scolastico, frequenza irregolare), sia implicita (scarso rendimento, livelli di 

apprendimento non adeguati, bassa motivazione). 

Tali strategie si articolano attraverso: 

 

• Azioni mirate di recupero delle competenze fondamentali, soprattutto in italiano, 

matematica e lingue; 

• Percorsi personalizzati di inclusione e supporto, rivolti agli studenti in difficoltà, attraverso 

metodologie didattiche flessibili e coinvolgenti; 

• Potenziamento delle competenze di base, anche attraverso l’uso di strumenti digitali e 

laboratori didattici innovativi; 

• Valorizzazione dei talenti e delle eccellenze, affinché ciascun alunno possa sviluppare 

appieno il proprio potenziale. 

 

L’Intelligenza Artificiale, se utilizzata in modo consapevole e responsabile, può rappresentare un 

valido alleato nella personalizzazione dell’apprendimento: permette infatti di adattare i percorsi 

educativi alle specifiche esigenze degli studenti, monitorare i progressi in tempo reale e fornire 

supporti individualizzati. In questo modo, diventa possibile contrastare più efficacemente la 

dispersione scolastica e favorire il successo formativo di tutti. 

 

C. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
 

Il monitoraggio e la valutazione delle attività previste nel PTOF rappresentano elementi fondamentali 

per garantire l’efficacia dell’azione formativa e promuovere una cultura della miglioramento 

continuo, fondata sulla riflessione critica e sulla condivisione dei risultati. 

 

A tal fine, si richiede al Collegio dei Docenti di: 



• Prevedere attività di monitoraggio sistematico sulle azioni progettate, per rilevare il grado 

di raggiungimento degli obiettivi, l’efficacia delle metodologie adottate e i risultati conseguiti, 

in un’ottica di trasparenza, coinvolgimento e comunicazione tra scuola, alunni/e e famiglie; 

• Adeguare la progettazione didattica e organizzativa, introducendo eventuali interventi 

correttivi e migliorativi emersi dall’analisi dei dati di monitoraggio, per rendere la valutazione 

uno strumento formativo e non solo certificativo; 

• Inserire nel PTOF un protocollo condiviso di monitoraggio e valutazione, che preveda 

azioni comuni e criteri trasparenti per la valutazione autentica, intesa come la capacità di 

misurare competenze e prestazioni reali, in contesti scolastici e di vita, valorizzando anche 

l’apprendimento informale e non formale, in tutti gli ordini di scuola; 

• Accompagnare con consapevolezza e coerenza la comunità scolastica – docenti, alunni/e e 

famiglie – nella transizione verso il nuovo impianto valutativo previsto dalla Legge 1° ottobre 

2024, n. 150 e dalla O.M. 3/2025, che ridefiniscono i criteri di valutazione degli 

apprendimenti e del comportamento nella Scuola Primaria e Secondaria di I grado; 

• Progettare azioni sinergiche tra la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di I grado per 

garantire una reale continuità educativa e curricolare, migliorando la comunicazione con le 

famiglie e definendo prestazioni attese coerenti nei passaggi tra i diversi gradi scolastici; 

• Diffondere una cultura valutativa condivisa, finalizzata alla conoscenza dei processi e alla 

valutazione di sistema, attraverso l’uso consapevole di strumenti quali il RAV (Rapporto di 

Autovalutazione) e il Piano di Miglioramento, promuovendo la rendicontazione sociale e 

la comunicazione trasparente dei risultati; 

• Promuovere pratiche di autovalutazione a tutti i livelli (istituzione scolastica, team docenti, 

singoli alunni/e), intese come processi riflessivi per individuare punti di forza e criticità, in 

modo da pianificare consapevolmente azioni di miglioramento personale, didattico e 

organizzativo. 

 

D. FORMAZIONE DEL PERSONALE E VALORIZZAZIONE PROFESSIONALE 

 
La formazione continua rappresenta un pilastro imprescindibile per il miglioramento del sistema scolastico e 
per la crescita professionale del personale docente e ATA. In tale ottica, il PTOF dovrà includere: 

 

1. Piano di Formazione del personale, coerente con le priorità strategiche dell’Istituto e le 

linee di indirizzo dell’Amministrazione scolastica centrale, finalizzato a: 

o sviluppare competenze pedagogiche, disciplinari, metodologiche e relazionali; 

o potenziare le capacità di progettazione e valutazione; 

o favorire la gestione efficace delle classi e dei processi educativi; 

o aggiornare le competenze digitali e promuovere l’alfabetizzazione ai concetti base 

dell’Intelligenza Artificiale, con particolare attenzione a: 

▪ utilizzo didattico e metodologico dell’AI in aula; 

▪ sicurezza, privacy e protezione dei dati personali; 

▪ diritto all’educazione inclusiva e non discriminatoria; 

▪ conoscenza di strumenti e piattaforme di AI education, in linea con le 

“Linee guida MIM 2025 - AI a scuola”. 

2. Valorizzazione delle competenze professionali all’interno dell’organizzazione scolastica, 

attraverso una strutturazione del Funzionigramma d’Istituto dovrà rispecchiare le 

competenze professionali: 

o le esperienze pregresse; 

o le professionalità acquisite; 

o le propensioni individuali, al fine di rendere il PTOF un documento realmente 
attuabile e rispondente ai bisogni della comunità scolastica. 



E. TUTELA DELLA RISERVATEZZA E RISPETTO DEL SEGRETO D’UFFICIO 

 
La riservatezza e il corretto trattamento delle informazioni rappresentano condizioni fondamentali 

per il rispetto della dignità di tutte le persone che operano nella comunità scolastica. 

 

In tal senso, i docenti e il personale scolastico sono tenuti a: 

 

• garantire la riservatezza dei dati relativi ad alunni/e, famiglie e personale, utilizzandoli 

esclusivamente per finalità didattiche, educative e organizzative; 

• utilizzare esclusivamente canali istituzionali per le comunicazioni interne ed esterne, 

evitando la diffusione non autorizzata di informazioni o dati sensibili tramite strumenti 

privati o non ufficiali; 

• custodire con diligenza documenti, registri elettronici e dispositivi informatici, evitando 

la circolazione impropria di contenuti riservati; 

• assicurare che le deliberazioni degli organi collegiali restino riservate, con verbali redatti 

in modo sintetico e contenenti esclusivamente gli elementi essenziali; 

• rispettare il segreto d’ufficio, in conformità con il Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici (D.P.R. 62/2013) e il Regolamento UE 2016/679 (GDPR). 

 

In relazione all’impiego dell’Intelligenza Artificiale nei contesti scolastici, si sottolinea la 

necessità di: 

 

• adottare principi etici e linee guida di sicurezza digitale per un utilizzo consapevole e 

responsabile delle tecnologie emergenti; 

• prevedere piani di gestione del rischio connessi all’utilizzo dell’AI, in particolare in 

relazione ai bias algoritmici, alla protezione dei dati personali, al diritto all’inclusione e 

all’equità educativa; 

• promuovere nella comunità scolastica una cultura della sicurezza digitale, attraverso 

percorsi formativi e protocolli operativi condivisi. 

 

F. MODALITÀ DI ELABORAZIONE E TEMPISTICHE 

 
L’elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) rappresenta un processo 

partecipato che coinvolge l’intera comunità scolastica e ha l’obiettivo di definire in modo completo 

e coerente: 

 

• il curricolo e la sua strutturazione; 

• le attività didattiche e formative; 

• gli aspetti organizzativi e logistici; 

• le metodologie didattiche e la valorizzazione delle risorse umane. 

 

La procedura di elaborazione si articola nelle seguenti fasi: 

 

• discussione e analisi del presente Atto di Indirizzo da parte del NIV, delle commissioni, 

delle interclassi e delle intersezioni, con possibilità per tutti i docenti, sia singolarmente che 

in team, di presentare proposte progettuali; 

• elaborazione della bozza del PTOF a cura delle docenti referenti della Funzione Strumentale 

Area 1 PTOF, supportate dalle altre Funzioni Strumentali e dal NIV; 

• presentazione della bozza al Collegio dei Docenti per la discussione e l’approvazione; 



• delibera finale da parte del Consiglio di Istituto; 

• pubblicazione del PTOF sul sito web della scuola e sulle piattaforme ministeriali. 

 

 

Timeline Elaborazione PTOF 
 

 

Periodo Attività Responsabili Note 

Settembre - Inizio 

Ottobre 

Analisi Atto di Indirizzo e 

raccolta proposte 

progettuali 

NIV, Commissioni, 

Interclassi/Intersezioni, Docenti 

Raccolta idee sia 

individuali che in team 

Metà Ottobre Elaborazione bozza PTOF 
Funzione Strumentale Area 1 

PTOF, FFSS, NIV 

Sintesi e organizzazione 

contenuti 

Ultima settimana 

di Ottobre 

Presentazione e 

discussione bozza al 

Collegio dei Docenti 

 
Collegio Docenti 

Condivisione e possibili 

modifiche 

Primi di 

Novembre 
Delibera finale PTOF Consiglio di Istituto Approvazione formale 

 
Metà Novembre 

Pubblicazione PTOF su sito 

web e piattaforme 

ministeriali 

Dirigente scolastico, Area 

Tecnica 

Comunicazione 

all’esterno 

Novembre - 

Dicembre 

Monitoraggio iniziale e 

raccolta feedback 

Collegio Docenti, Funzioni 

Strumentali 

Primo feedback per 

eventuali aggiustamenti 

Entro fine Ottobre 

anno successivo 
Revisione annuale PTOF 

Funzioni Strumentali, NIV, 

Collegio 

Adeguamento a nuove 

esigenze e aggiornamenti 

Il Collegio dei Docenti è invitato a progettare in modo coerente con tali indirizzi strategici, 

valorizzando: 

 

• le risorse professionali; 

• l’autonomia organizzativa dell’Istituto; 

• la sinergia con il territorio; 

• e soprattutto, il protagonismo attivo degli studenti nel loro percorso di crescita personale e 

formativa. 

 

Si confida nella partecipazione attiva, nella professionalità e nella collaborazione di tutti i componenti 

della comunità scolastica, affinché il nuovo Piano Triennale sia un documento vivo, partecipato e 

realmente orientato alla crescita della nostra Scuola. 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

f.to Prof.ssa Nicolina Bova (*)  
(*) Firma autografa sostituita a mezzo Stampa  

ex art. 3, comma 2, del D. Lgs. n. 39/1993 

 


